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INVIOLABILE 
il diritto di sciopero 
"Il governo ha diramato un pri

mo comunicato sul disegno di 
legge, * approntato ' dal Consiglio 
dei ministri di sabato scorso, re
lativo all'ordinamento sindacale 
ed alla e regolamentazione > del 
diritto di sciopero. Questo comu
nicato concerne i primi 34 arti
coli della legge, che si riferisco
no al riconoscimento giuridico dei 
sindacati, alla composizione delle 
rappresentanze per la stipulazio 

, ne dei contratti collettivi ecc. 
Manca ancora un comunicato uf
ficiale 6ugli altri articoli della 
legge relativi al diritto di scio
pero. 

Con riserva di ritornare sull'ar
gomento appena conosceremo il 
testo ufficiale della seconda par
te del disegno - di legge in que
stione (e riservandoci ugualmen
te di esprimere il nostro giudizio 
sulla prima parte del disegno 
stesso), ci preme denunciare il 
carattere nettamente anticostitu
zionale e antioperaio della pre
tesa governativa di sopprimere il 
diritto di sciopero per una parte 
di lavoratori e di renderlo prati
camente impossibile per l'altra. 
Se le indiscrezioni pubblicate dal 
quotidiano < La Giustizia > sulla 
parte del predetto disegno di leg
ge relativo allo sciopero sono 
esatte, dobbiamo dire che si trat
terebbe di un tentativo grossola
no e puerile di sostituire ad un 
diritto fondamentale dei lavora
tori, consacrato dalla Costituzio
ne. la repressione e la galera per 
coloro che cercassero di eserci
tare questo diritto. 

Nel caso che le anticipazioni 
apparse su e La Giustizia > ri
spondessero al vero, più che di 
un disegno di legge degno di es
sere presentato ad un Parlamen
to che si rispetti, si tratterebbe 
di uno sfogo bilioso di reazionari 
accecati dal più sordido egoismo 
di casta e in preda ad una crisi 
di livore e di odio contro le clas
si lavoratrici. Il che risulterebbe 
riconfermato dal fatto che men
tre sono previste pene gravissime 
— fino a parecchi anni di reclu
sione — per i lavoratori e per i 
dirigenti sindacali, nessuna pena
lità è prevista a carico dei datori 
di lavora che. si rendessero colpe
voli di provocate le maestranze 
allo sciopero. • > 

Da quel tanto che si sa del pro
posito governativo e dalla ìllu-

1 etrazione che ne ha data il mini
stro Marezza in una recente in
tervista, per quanto concerne la 
« regolamentazione > del • diritto 
di sciopero, il governo si propor
rebbe: 1) di sopprimere puramen
te e semplicemente il diritto di 
sciopero per i pubblici dipenden
ti; 2) di limitare all'estremo Io 
esercizio di questo diritto per gli 
addetti ai servizi pubblici gestiti 
da aziende private, sino a rende
re nno sciopero inefficiente ed 
inutile; 3) di circuire di tali «cau
tele» e di tali controlli lo scio
pero degli altri lavoratori da 
renderlo praticamente inattuabi
le; 4) di reprimere con anni di 
galera le < occupazioni > di ter
re o di aziende, che abbiano lo 
scopo legittimo di esercitare una 

Eressione efficace sui datori di 
ivoro più riottosi, al fine di in

durli tA. accedere ad una soluzio
ne ragionevole della vertenza sin
dacale. E' persino superfluo rile
vare che, viste nella loro giusta 
luce, queste temporanee «occu
pazioni» sono obbiettivamente da 
preferirsi allo sciopero, dal punto 
di vista degli interessi generali 
della Nazione, in quanto, mentre 
lo sciopero si esprime nel non la
vorare e quindi, in una mancata 
produzione, nel corso delle pre
dette' «occupazioni», invece, 
lavoratori in agitazione continua 
no a lavorare ed a produrre. Ma 
si vede bene che ai nostri gover
nanti attuali non interessano af
fatto il lavoro, la produzione e te 
esigenze della collettività nazio
nale. Ad essi interessa soltanto 
incatenare la classe operaia e i 
lavoratori torri, per garantire il 
predominio' ' assolutista del ' pa
dronato e permettere ad esso di 
sottoporre i lavoratori allo sfrut
tamento più illimitato ed inu
mano. 

Se Togliamo paragonare la leg
ge annunciata dal governo de
mocristiano tal diritto di sciope
ro a quella fascista sulla <sop-

> pressione déQo sciopero », biso
gna dire che esse sostanzialmente 
si equivalgono, con la differenza 
che la seconda si esprime con 
maggiore franchezza, mentre la 
prima è coperta da un velo d'ipo
crisia. E, quasi per non restare 
indietro alla legge fascista, quel
la democristiana prevede nna leg-
5e speciale sulle associazioni sin-

acali dei pubblici dipendenti, in 
analogia, appunto, a quanto ave
va fatto il fascismo. 

Per fortuna dell'Italia, gl'ita
liani onesti ed i democratici di 
rotte le scuole, non hanno esitato 
a schierarsi contro il - proposito 

Svernativo di violare ma diritto 
•dementale conquistata «lai po

polo lavoratore e che costJlaiscc 
nno dei pilastri basilari della Co
stituzione della Repubblica. Visto 
pressoché isolato il goverae-ia 
questa sua azione antioperaia ed 
anticostituzionale, «TI Popolo» 
ha fatto nna conquista: ha ripe-
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DINANZI AL FALLIMENTO DELLA POLITICA DI DE GASPERI 
. ' > . « • 

Un nuovo governo 
dagli stessi deputati D. C. 
Ottanta parlamentari d.c. denunciano la corruzione degli 
attuali ministri - Vivaci critiche all'azione del Gabinetto 
Il Consiglio Nazionale della De

mocrazia Cristiana inizia oggi 
i suoi lavori che si prolungheran
no anche nelle giornate di saba
to e domenica. Per l'occasione, la 
sede delle riunioni è stata spo
stata dal suo luogo abituale — 
che si trova in Roma a Via Mon-
terone — ad un convento france
scano di Grottaferrata. Scusa uffi
ciale per lo spostamento della se 
de è la necessità di far lavorare 
in un ambiente fresco gli affati
cati consiglieri ma in realtà ciò 
è stato fatto per meglio isolare i 
consiglieri nazionali ed impedire 
che comunichino con la stampa 
rivelando le segrete cose di Piaz
za del Gesù. 

Sta di fatto che il consiglio d.c. 
si riunisce nel momento in cui il 
partito dominante ed il governo 
che esso esprime traversano una 
crisi senza precedenti. Se ne è 
avuto il senso preciso ieri con la 
riunione del gruppo parlamentare 
democristiano durante la quale si 
è stati a un pelo dall'apertura im
mediata della crisi di governo. 

Il tono della riunione è stato 
quanto mai acceso sia per lo 
scambio di invettive che s'è svol
to ad un certo punto fra la Pre
sidenza e una parte dei presenti, 
sia per fi contenuto dogli ordini 
del giorno presentati dai vari par
lamentari. Cinque ordini del gior
no sono stati presentati e nessuno 
di essi suonava fiducia all'attuale 
governo e al Presidente del Con
siglio. Oltre all'ordine del giorno 
Semeraro che chiedeva una radi
cale revisione della struttura go
vernativa, sono stati presentati or
dini del giorno dall'on. De Cocci 
— che chiede una revisione della 
politica governativa in senso 
gronchiano, ma che ha ottenuto 
anche firme di dossettiani e di 
«vespisti» — e. dall'on. Latanza 
il quale, facendosi portavoce delle 
esigenze dell'estrema destra, ha 
proposto, per le prossime elezioni 
amministrative, l'apparentamento 
su scala nazionale, della D.C. con 
il MSI. Ma l'ordine del giorno più 
importante — sia per la durezza 
del contenuto, sia per il numero 
di firme raccolte — è stato pre
sentato da un deputato che fino 
ad oggi ben raramente aveva avu
to l'onore della cronaca: l'on. Ber
tela. Costui ha, infatti, presentato 
un ordine del giorno con il quale 
si richiede che venga formato un 
nuovo governo del quale non fac
ciano parte là maggior parte dei 
componenti l'attuale e che questo 
nuovo governo •• sia inflessibile 
contro coloro la cui capacità am
ministrativa e correttezza morale 
sono discusse. Questo ordine del 
giorno, che recava le firme di ben 
ottanta deputati, ha scatenato un 
putiferio. Il presidente Bettiol si 
è rifiutato di passare alla vota
zione sostenendo che se gli ordini 
del giorno — i quali giungevano 
tutti ad una medesima conclusio
ne: la sfiducia aJ governo — fos
sero stati approvati. De Gasperi 
avrebbe dovuto dimettersi imme
diatamente e aprire la crisi. Egli 
ha poi fatto capire ai deputati 
che un atteggiamento troppo dra
stico avrebbe potuto avere qual
che conseguenza di ordine disci
plinare ma, di fronte alle resi

stenze generali, è stato costretto 
a impognarsi di presentare e illu
strare al Consiglio nazionale gli 
ordini del giorno e l'andamento 
della discussione. . 

La necessità di un cambiamento 
dì politica, il problema della 
struttura del governo e la discus
sione sulla stessa persona del 
Presidente del Consiglio, sono la 
conseguenza naturale del fatto che 
la formula del 18 aprile è stata 
clamorosamente rotta dall'anda
mento delle recenti elezioni am
ministrative. Si tratta, adesso, di 
ricercare un nuovo equilibrio, 
una nuova base politica per il 
governo. 

Questo è il problema che deve 
affrontare oggi il Consiglio na
zionale d.c. che si apre nella si
tuazione più diffìcile per De Ga
speri, come è dimostrato, in pri
mo luogo, dal fatto che l'attuale 

direzione del partito si presenterà 
dimissionaria. L'orientamento del 
corpo elettorale e le recenti ma
nifestazioni dello spirito pubbli
co di fronte alle iniziative dì paco 
dell'URSS parlano chiaro. A que
sti fatti si contrappongono gli ul
timi gravissimi atti del governo 
sia in politica interna che inter
nazionale (legge fascista contro 
lo sciopero, cessione delle basi 
navali agli americani), fatti che 
fanno sorgere le più vive preoc
cupazioni sull'orientamento che 
De Gasperi intende scegliere. 

Oggi si riunisce 
Il Comitato Centrale 
n Comitato Centrale del PCI 

si riunisce stamane alle 8,30 nella 
sua sede di via Botteghe Oscure 
a Roma. 

SECONDO UN COMUNICATO AMERICANO SUL COLLOQUIO DI MOSCA 

tra i comandanti 
proposte da 

Entusiasmo fra i : soldati degli Stati Uniti Per V iniziativa di pace di Malik 
j-

NEW YORK, 28 — H Diparti
mento di Stato americano, facendo 
riferimento al colloquio svoltosi 
ieri a Mosca tra l'ambasciatore eta-
tunitense Kirk e il vice ministro 
degli esteri sovietico Gromiko. ha 
annunciato oggi che quest'ultimo 
ha comunicato a Kirk che 1!URSS 
propone l'inizia di trattative tra i 
comandanti dell'Esercito Popolare 
coreano e dei volontari cinesi da 
una parte e il generale Ridgway 
dall'altra per la conclusione di un 
armistizio in Corea. 

La dichiarazione ufficiale del Di
partimento di Stato afferma: 

« Gli Stati Uniti hanno solleci
tato chiarimenti, sia a New York 
e sia a Mosca, su alcuni aspetti 
della dichiarazione fatta dal signor 
Malik, Tappresentante sovietico al
le Nazioni Unite, il 23 giugno ». 

«Il Vice Ministro degli Esteri 
Gromiko ha ricevuto ieri l'Amba
sciatore degli Stati Uniti a Mosca. 
Discutendo sulla dichiarazione di 
Malik, Gromiko ha dichiarato che 
spetta ai rappresentanti militari del 
comando unico e del comando dei 
sud-coreani - da una parte ed ai 

NON SI TOCCANO I DIRITTI CONQUISTATI CON IL SANGUE! 

Progetto di legge fascista 
contro le libertà sindacali 

I ministri approvano la cessione della base di Livorno 
agli USA - Varata la riforma per clericalizzare la scuola 

Il Consiglio dei Ministri, riuni
tosi ieri sera in una evidente atmo
sfera di pre-crisi, - ha tenuto una 

ultimi tempi. Nel corso della se-JpaxIoiM in Austria ed m Germania, 
ma anche quelle che il Dipartirne» duta, che è durata oltre sei ore, 

il .Consiglio ha approvato una se
rie di gravi deliberazioni che ve
nivano unanimente considerate co
me i rispettivi < canti del cigno » 
dei ministri presentatori. 

In primo luogo 11 Consiglio ha 
approvato una relazione del mini
stro degli Esteri il quale ha rife
rito sulle «intese con il governo 
degli Stati Uniti secondo le quali 
— come afferma il comunicato uf
ficiale — vengono autorizzati l'uso 
di una zona del porto di Livorno 
ed il transito nel territorio italia
no dei rifornimenti delle forze ar
mate statunitensi in Europa». 

In pieno - contrasto . con quanto 
aveva affermato nei giorni scorsi 
il ministro Pacciardi, il quale ave
va esclusa ogni connessione fra la 
concessione del porto di Livorno 
agli americani e gli impegni mili
tari derivanti dall'applicazione del 
Patto Atlantico, il comunicato del 
Viminale afferma che «le conces-j 
sioni e le facilitazioni relative ai 
predetti rifornimenti et inquadra
no nel sistema della forza collet
tiva e della mutua assistenza, al 
fini della preservazione della pa
ce e della sicurezza collettiva in 
esecuzione dell'articolo 3 del Trat
tato Nord-Atlantico». 

Il governo conferma quindi che 
la cessione del porto di Livorno 
è una conseguenza diretta del Pat

to atlantico e ammette che le trup
pe americane in transito per il no
stro Paese non saranno aoltanto 

to americano riterrà di dover in 
viare, per i suol fini di guerra, in 
Europa e nella stessa Italia. 

Approvata questa grave decisio
ne, il Consiglio ha preso in esame 
il progetto di Gonella per la co
siddetta «riforma della Scuola». 
L'approvazione di questa legge, che 
evidentemente prelude alla proba
bile uscita dal governo del mini
stro Gonella, sancisce organica
mente le varie iniziative di cleri-
callzcazione delle scuole italiane, 
già In atto da quando l'attuale se
gretario della D.C. si è insediato 
alla Pubblica Istruzione. 

La legge mal metano 
Il ministro dell'Industria Togni 

ha sottoposto quindi al Consiglio 
le sue famose leggi sulle ricerche 
e lo sfruttamento degli idrocarburi 
liquidi e gassosi (petrolio e meta
no) Intorno alle quali da tempo-
era in corso una battaglia fra i 
grandi gruppi finanziari italiani ed 
americani e l'Azienda Generale 
Italiana dei Petroli controllata dal
lo Stato. Le decisioni del Consiglio 
costituiscono una nuova prova di 
quella tecnica del compromesso, ti
picamente democristiana, che fini
sce per avvantaggiare in tutte le 
situazioni proprio i gruppi mono
polistici privati. 

IN DIFESA DEL PANE E DEL LAVORO DI UNA CITTA' INTIERA 

La F.f.O.M. riafferma i diritti 
degli operai delle Reggiane 

bn incontro Moilecitaio per un'equa molumiono della vertenza 

In un incontro che ha avuto 
luogo ieri a Montecitorio fra i 
parlamentari reggiani e i diri
genti sindacali a proposito alle 
discussioni in corso per la solu
zione della grave vertenza delle 
Reggiane», la Fiom nazionale ha 
preso atto dell'assicurazione da
ta ieri sera dall'on. Fella agli 
stessi parlamentari reggiani di 
accogliere la proposta che era sta
ta avanzata e di essere perciò di
sposto ad stanziare una adegua
ta somma che permetta la con
cessione di una speciale indenni
tà ai lavoratori delle «Reggia
ne » stesse. _ 

La Fiom nazionale rileva che 
essendo d'accordo sulla corre
sponsione della indennità specia
le domandata analogamente al 
trattamento latto ai lavoratori di 
altre aziende dello stesso caratte
re che si sono trovati preceden
temente nelle medesime condizio
ni non rimane che determinare 
la misura di tale indennità e la 
sua corresponsione per concludere 
la vertenza, essendo incontesta
bile la coneaponstene delle, in
dennità contrattuali e fl pala
mento del lavoro eseguito che 
sarà valutato da una commis
sione tecnica. 

In tali condizioni te FIOM na 
chiesto alla CGIL di sollecitare 
un incontro definitivo con le au
torità competenti per giungere ra
pidamente alla composiTione 
dalla 

Violenze della Celere 
coati» t i tperai * N i * 

DAL ROSTBO COUlSHHaKnTE . 
REGGIO EMILIA, » . — Stama

ne si è svolto un convegno delle 
rappresentanti dell'UDI, delle ca
mere del Lavoro e di altre orga
nizzazioni democratiche di tutta la 
regione Emilia - Romagna. : 

Alla fine del consegno, le donne 
hanno approvato un ordine del 
giorno in cui chiedono che il Pre
fetto di Reggio Emilia interponga 
i suoi buoni uffici ed il suo perso
nale interessamento presso gli or
gani di governo per una sollecita 
composizione della vertenza delle 
Reggiane, «ulta base delle ultime 
proposte avanzate dai lavoratori e 
dalle - organizzazioni sindacali al 
Commissario liquidatore ed al mi
nistro Marazza. 

Contemporaneamente al convegno 
centinaia di donne manifestavano 
per le rìm cittadine. Interveniva la 
Celere, coi soiiU caroselli, cercan
do di disperdete le dimostranti, 
che continuavano a gridare: «viv* 
gli operai «elle Reggiane, viva il 
lavoro!». -

Nel pomeriggio dirigenti fonda-
cali e dell'UDI ai sono recati alle 
Reggiane, trattenendosi con le mae
stranze in lotta, e rivolgendo loro 
parole di ammirazione e di incita^ 
mento. 

La Giunta municipale ha accolta 

una petizione per la salvezza delle 
«Reggiane» che sarà inviata al 
Presidente della Repubblica dopo 
essere stata sottoscritta da parla
mentari, sindaci, consiglieri comu
nali e cittadini della provincia-
Inoltre la Giunta ha dato mandato 
al sindaco di farsi promotore di 
una conferenza stampa, invitando i 
rappresentanti di tutti t quotidiani 
nazionali al fine di ottenere l'ap
poggio di tutta l'opinione pubblica 
per giungere rapidamente a una 
soluzione del gravissimo problema. 

A- E. 

130* giorno di lotta 
dei minatori maremmani 
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L'ultima parte della seduta è 
stata dedicata, a una lunga e in
conclusiva discussione sull'ultima 
R ^ ^ M f - t e ^ -d&FQfa&SL-è 
la più ìrrave in quanto stabilisce 
il divieto del diritto di sciopero 
per i pubblici dipendenti e altre 
gravissime limitazioni delle liber
tà sindacali. A quanto sembra que-
ta parte della legge non è stata 
approvata e il Consiglio dei Mini
stri si è sciolto alle 23 senza aver 
fissato la data della prossima riu
nione. 

Nella serata di ieri il governo 
ha però, reso nota attraverso l'a
genzia « ANSA » quella parte del
la legge antisindacale che fu ap
provata nella precedente seduta 
del Consiglio dei Ministri. Da un 
primo esame di questi articoli ri-
Eulta che il governo intende strac
ciare in modo clamoroso le dispo
sizioni costituzionali che garanti
scono a tutti i cittadini il diritto 
di sciopero e la libertà di organiz-, 
razione sindacale, instaurando tut
ta una serie di vincoli e di pastoie 
per imbrigliare il movimento dei 
lavoratori italiani. 

I primi 12 articoli riguardano 
la registrazione delle associazioni 
sindacai* e la loro rappresentanza 
nei vari organismi. Da essi appare 
subito la sostanza profondamente 
reazionaria di tutta la legge. Si 
stabilisce infatti che le organizza
zioni rindacsll possono essere ri
conosciute soltanto quando abbia* 
no uno statuto che sancisce un or
dinamento interno a base «demo
cratica » e quando abbiamo un de
terminato numero di aderenti. Se
condo la legge una associazione 
sindacalo è «democratica» solo se, 
oltre a stabilire condizioni per 
l'ammissione e l'esclusione degli 
associati, a riconoscere a tutti pa
rità di diritto, a stabilire l'eletti-
vità delle cariche sociali, statuisce 
anche il referendum per la pro
clamazione o la cessazione di uno 
sciopero e per l'adesione a una 
associazione complessa feonfedera-
zioni o sindacati nazionali). 

H famigerato art. 9 
A quali arbitri possa ricorrere 

il governo in questo campo lo pre
cisano i successivi articoli. Basta 
dire infatti che il potere di deci
dere la registrazione è affidato al 
ministero del Lavoro. 

II potere del governo di decide
re nei modi anche più arbitrari 
sulla registrazione delle organizza* 
zioni sindacali è aggravato dal fat
to che il Ministero del Lavoro o 
i suoi uffici periferici possono re
vocare la registrazione stessa in 
ogni momento qualora, secondo 
quanto stabilisce l'art. 7 «l'asso
ciazione registrata perda una del
le condizioni necessarie per la re
gistrazione, o commetta gravi e rei
terate violazioni delle norme sta
tutarie tali da menomare l'ordina
mento democratico». 

Con l'art. 9 il governo si è assi
curato poi il potere di controllare 
a suo piacimento le organizzazioni 
sindacali. 

« Le associazioni registrate — dice 
questo articolo — sono obbligate a 
tenere aggiornato un elenco degli 
assodati. Esse debbono dichiarare 
entro fi 30 giugno di ogni anno al 
Ministero del Lavoro a numero di 
essi, con le indicazioni utili ai fi
ni della stipulazione dei contratti 
collettivi di lavoro. Le ̂ dichiara-
zioni di cui al precedente comma 
sono sospette al eoatrotta «« parsi 
del Ministero del Lavora*. 

Il titolo terzo si occupa delle 
controversie coTletUve di lavoro. 
Rato prevede un tentativo obbliga
torio di conciliazione sottoposto a 
particolari vincoli di carattere bu
rocratico diretti a imbrigliare e 
ranentSTo raziona risanarceli** éti 

rappresentanti dei volontari cinesi 
e, della Repubblica popolare corea
na dall'altra negoziare l'armistizio 
contemplato nella dichiarazione di 
Malik 

« Il signor Gromiko ha fatto os
servare che tale armistizio dovreb
be riguardare soltanto la cessazio
ne delle ostilità e le questioni stret
tamente militari, senza alcuna 
estensione ai problemi politici o 
militari, I rappresentanti ' militari 
dovrebbero discutere inoltre le que
stioni relative alle garanzie contro 
una ripresa dèlie ostilità ». 

« Il Governo sovietico ha dichia
rato di non contemplare iniziative 
specifiche, oltre la conclusione di 
accordi armistiziali, che riguarde
rebbero quella soluzione pacifica di 
cui il signor Malik ha parlato. Il 
signor Gromiko ha indicato però 
che spetta alle parti interessate in 
Corea decidere quali accordi suc
cessivi - dovrebbero esser conclusi 
per un regolamento politico e ter
ritoriale. Egli ha aggiunto che il 
Governo sovietico non è al corren
te delle vedute del governo cinese 
sulle dichiarazioni del signor Malik. 

« Le osservazioni del signor Gro
miko e quanto è implicito in esse 

conclude il comunicato di Was
hington — sono ora attentamente 
studiate al Dipartimento di Stato 
e questo sta consultando i rappre 
sentanti di altre potenze, che han
no forze combattenti in Corea » 

Non ei ha conferma da parte 
sovietica circa l'esattezza della ver. 
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Ecco tre fotografie, trasmesse dall'agenzia americana «Associated Press», che testimoniano.In manie* 
r» eloquente dell'entusiasmo con cui le proposte di Malik per la fine della.guerra io Corea sono state 
accolte tra gli atea! soldati del corpo di spedizione. La «Terra di Tramali non piace ai soldati. Nello 
prime dne riprese sol fronte coreano, fanti americani, canadesi e portoricani, gli stessi che dovrebbero' 
sacrificare le loro vite in nome dell'anticomunismo « per gli interessi dei colonialisti di Washington,' 
salutano le proposte dell'U.R.S.S. per la tregua al 38" parallelo. La terza foto è stata ripresa « 
Seattle e mostra soldati americani che sventolano in scino di giubilo il giornale con la notili» dello; 
proposte di Malik. Uno dei soldati è redace dalla Corea, gli altri dovrebbero partire a giorni per il fronte. 

sione - del colloquio Rirk-GronuV 
ko data dal Dipartimento di Stato. 

L'assistente Segretario di Stato 
americano Hickerson, ha già ini
ziato una serie di consultazioni 
con diversi diplomatici che rap
presentano a Washington le na
zioni che hanno inviato truppe 
in appoggio al corpo di spedizio
ne aggressivo statunitense. 

Negli ambienti ufficiosi del go
verno americano si tende già, a 
poche ore di distanza dalla chia
rissima risposta fornita da Gromi
ko a Kirk, a porre innanzi nuove 
riserve: ai afferma, tra l'altro, che 
gli Stati Uniti non potrebbero trat
tare «senza adeguate garanzie», 
sessa precisare di quali garanzie 
ai tratti e dimenticando, a quanto 
pare, che se qualcuno ha bisogno 
di garanzie, quelli non sono certo 
Ili aggressori americani ma 1 rap
presentanti della Corea aggredita 
e aurtoriata. Comunque, dallo atea. 

m Difiiim*** al 

Btato appare che la questione del
le garanzie è stata toccata. «E* pu
re probabile — precisa dal canto 
suo 1* "A-P." — che Washington 
proponga lo svolgimento di ulte
riori discussioni ' nel campo poli
tico ». Si ricorderà che, non più 
tardi di ieri, negli ambienti uffi
ciali americani si ostentava scetti
cismo di fronte all'iniziativa sovie
tica affermando che, per essere ac
cettata, essa avrebbe dovuto esclu
dere questioni politiche. Oggi, dopo 
la precisazione di Gromiko che 
esclude appunto le questioni poli
tiche dalle trattative Immediate, si 
comincia ad attenuare che i pro
blemi politici dovrebbero, «avare 
invece òisceai. 

Alcuno dichiarazioni latte onesta 
aera da Acneson e Truman hanno 
aggravato negli ambienti delTONU 
la sensazione - che .1 gruppi di
rigenti americani non hanno affat
to abbandonato l'intenzione di op
porre usa tesata, xeatfsjsjoa atta 

conclusione dell'accordo. Mentre 
Truman ha dichiarato freddamente 
di « sperare che la proposta di Ma
lik costituisca una possibilità di 
pace in Corea meritevole di estero 
esplorata*, Acheson ha ribadito la 
intransigenza americana nei con
fronti dell'ammissione della Cina 
an'ONTJ e dell» restituzione di 
Taiwan (Formosa) al governo di 
Pechino. 

Comunque, quale che aia m cat
aro frustrate da un sabotaggio 

mettere la moto un meceanisasa 
che potrebbe condurra effettiva-

ero la Corea, Tasta il tatto eh» gli 
ambjeoti «taigentt 
potranno sfuggire con 
alla responsabilità 
si addosaiioMwiLu nel caso tal cai 
la nuova possibilità offerte «alla 
iaisafiva di paco sovietica 
sera iunstrate da 
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